
di Antonio Mannu
◗ VILLAVERDE

è stata inaugurata nei giorni 
scorsi a Villaverde la rassegna 
"A.Banda 2017. Fotografia in 
Sardegna",  un’iniziativa  
dell’associazione  Su  Pala-
tu_Fotografia. Si tratta di una 
rassegna espositiva che propo-
ne una  serie  di  mostre,  con  
centinaia di fotografie realiz-
zate da 54 autori sardi che, tra 
giugno  e  agosto,  sono  state  
esposte  in  singoli  eventi  in  
centri diversi della Sardegna. 

Ora il materiale fotografico 
presentato al pubblico duran-
te questo periodo viene raccol-
to in una sola rassegna. Le fo-
tografie  sono  esposte  negli  

spazi del Consorzio Due Giare 
Move The Box, lungo le strade 
e nei locali del paese. In mo-
stra i lavori di Donatella Altea, 
Pietro Basoccu, Tony Bulcio-
lu,  Alessandro  Cani,  Vittorio  
Cannas, Natalina Casu, Gian-
luca  Chiai,  Davide  Cioncia,  
Luigi Corda, Francesca Corri-
ga,  Margherita  Cossu,  Anto-
nio Crisponi con Andrea Pin-
na, Francesco Cubeddu, Tizia-
no  Demuro,  Pierluigi  Dessì,  
Stefano  Ferrando,  Antonio  
Leonardo Figoni,  Ignazio Fi-
gus, Giuseppe Firinu, Carlo Gi-
glio, Rosi Giua, Fausto Ligios, 
Claudia Locci, Giorgio Locci, 
Danilo Loriga, Andrea Macis, 
Alberto Masala, Manuela Me-
loni, Giaime Meloni, Riccardo 

Melosu, Rosanna Mulas PiIia, 
Gigi  Murru,  Marco  Navone,  
Marianna Ogana,  Piero Pais,  
Franco Pampiro, Gabriele Pile-
ri, Francesco Pintore, Ernst H. 

Piras, Gino Puddu, Francesca 
Randi, Alessandro Rosas, Sil-
via Sanna, Marco Sanna, Ma-
rio Saragato, Giuseppe Scano, 
Giusi  Scanu,  Salvatore  Soli-

nas, Alessandro Spiga, Miche-
le Tamponi, Luca Tavera, Lau-
ra Tuveri, Immacolata Zicca-
nu e Silvia Zoroddu. 

E' stata poi prorogata, sino 
a domenica prossima 8 di otto-
bre, la mostra intitolata “Con 
la  boca  abierta”  di  Cristina  
Garcia Rodero, una delle figu-
re più autorevoli della fotogra-
fia spagnola contemporanea, 
membro  permanente  della  
prestigiosa agenzia Magnum. 
Si tratta della proposta foto-
grafica  dell'edizione  2017  di  
Isole che Parlano, inaugurata 
a Palau, lo scorso 7 di settem-
bre alla presenza dell'autrice, 
presso lo spazio del Centro di 
Documentazione del Territo-
rio.

di Monica Demurtas
◗ SASSARI

Musica e danza per racconta-
re Frida Kalho. L'artista mes-
sicana  icona  del  femmini-
smo  figura  amatissima  dal  
pubblico di tutto il mondo, è 
stata rievocata all'interno del-
la rassegna “Voci di Donna” 
che  è  cominciata  la  scorsa  
settimana. Tutto esaurito per 
lo spettacolo portato in scena 
dalla  compagnia  di  danza  
Arabesque  e  costruito  sulle  
coreografie  di  Maria  Grazia  
Deliperi  la  voce  di  Claudia  
Crabuzza,  e  l'accompagna-
mento di Caterinangela Fad-
da, chitarrista e compositri-
ce. 

Solo donne sul  palco per  
uno spettacolo  perfetto per  
la rassegna dedicata al talen-
to al femminile che ha dise-
gnato in un quadro unico le 
vicende della pittrice, i suoi 
dolori,  la  sua  opera,  i  suoi  
amori.  A tenere  il  filo  della  
narrazione, le opere di Frida, 
proiettate sullo sfondo, si sus-
seguono  in  uno  struggente  
racconto naif che dipinge a 
tinte forti una storia di dolo-
re, passione e coraggio. Le co-
reografie di Maria Grazia De-
liperi costruiscono uno sche-
ma lineare, in alcuni quadri 
tendente al didascalico, che 
si sorregge prevalentemente 
su movimenti corali e su una 
riuscita  osmosi  tra  danza,  
musica e l'efficace effetto sce-
nico dei costumi. Le danzatri-
ci sul palco vestite “alla Fri-
da” con gli abiti sgargianti, i 
corpetti preziosi, gli impavidi 
accostamenti cromatici inter-
pretano le molteplici anime 
della  pittrice:  Frida  l'artista  
,la  rivoluzionaria,  la  donna  

forte e al tempo stesso fragile, 
ferita, devastata dalla malat-
tia e dal dolore infinito di una 
gravidanza interrotta, lacera-
ta dalla tristezza di non poter 
essere madre.  Frida tradita,  
costretta immobile in un let-
to eppur sempre felice di di-
pingere, di vivere, pronta alla 

lotta, alla rinascita.
Lunghi applausi per la per-

formance di Claudia Crabuz-
za che ha accompagnato lo 
spettacolo con diversi brani. 
Ad Ambra Sechi, voce narran-
te dello spettacolo, è affidato 
il ruolo di legare in un tessuto 
unico musica, danza e narra-

zione. Un compito troppo ar-
duo forse  per  un'interprete  
ancora acerba che non è riu-
scita a dare al suo intervento 
la giusta carica di pathos.

I cinquanta minuti di spet-
tacolo  hanno  affascinato  e  
coinvolto il pubblico del tea-
tro Civico che ha salutato con 

lunghi applausi la coreografa 
Maria Grazia Deliperi, la can-
tante Claudia Crabuzza e tut-
ti gli artisti sul palco che han-
no contribuito a dar  vita al  
progetto. Successo anche per 
l'iniziativa  promossa  dalla  
Cantina  Sociale  Giogantinu  
di  Berchidda  che  prima  di  
ogni spettacolo offre al pub-
blico di “Voci di donna” una 
degustazione dei suoi miglio-
ri vini.

Il prossimo appuntamento 
della  rassegna  è  fissato  per  
martedì 17 ottobre, una sera-
ta nella quale in anteprima 
regionale si esibirà al Teatro 
Civico il quartetto vocale pu-
gliese composto da sole voci 
femminili:  Faraualla.  Dopo  
aver  approfondito  singolar-
mente lo studio e la pratica 
della vocalità in ambiti musi-
cali differenti le quattro can-
tanti pugliesi che compongo-
no il  gruppo hanno trovato 
un interesse comune nella ri-
cerca sull’uso della voce co-
me  strumento  attraverso  la  
pratica della polifonia e la co-
noscenza  delle  espressioni  
vocali di diverse etnie e di pe-
riodi storici differenti. 

Carla Fracci, 81 anni

sempre sulle punte

di Andrea Musio
◗ CAGLIARI

La melodia di John Coltrane 
strizza l'occhio alla moderni-
tà. Un concerto esuberante, 
quello di sabato sera per il  
penultimo  appuntamento  
della rassegna “Forma e poe-
sia nel jazz”. Sotto i riflettori 
deel pubblico questa volta si 
è  esibito  l'eccezionale  Trio  
composto dal sassofonista e 
clarinettista Francesco Bear-
zatti,  dal  batterista Roberto 
Gatto e dal pianista francese 
Benjamin Moussay. Tre lea-
der in una formazione com-

patta, gestita magistralmen-
te e che non ha assolutamen-
te lasciato spazio, se non du-
rante intensi  e  funambolici  
assoli, a manie di protagoni-
smo.

Insieme per un progetto le-
gato ad un amore comune, 
quello  per  John  Coltrane.  
Proprio al grandissimo sasso-
fonista afroamericano, di cui 
ricorre  quest'anno  il  cin-
quantenario dalla scompar-
sa, è stato dedicato il concer-
to  intitolato  “Dear  John  
(open  letter  to  Coltrane)”.  
Fortemente voluto dall'eclet-
tico sassofonista di Pordeno-
ne, non ci si poteva aspettare 
un omaggio fedele alla musi-
ca del grande Maestro. Tutto 
il contrario. Non ha caso, per 
questa parte del tour, ha scel-
to di farsi accompagnare, ed 
a tratti guidare, da Gatto e da 

Moussay.  Ad opera di que-
st'ultimo, alle prese con le ta-
stiere Fender Rhodes, ha ca-
ratterizzato, a più riprese, il 
sound del set, con una chia-
ve di lettura blues elettrico, 
pur senza snaturare il proget-
to originale. 

Ottima  performance  in  
apertura  con  la  Civica  Big  
Band diretta da Paolo Carrus 
che ha anticipato il progetto 
Three One del  sassofonista  
Max  Ionata  con  il  bassista  
Dario Deidda ed il batterista 
Lorenzo Tucci. Un concerto 
esplosivo  quello  del  Blast  
Quartet guidato dal sassofo-
nista Gavino Murgia tra i set 
di venerdì. Una manciata di 
brani originali tra i quali spic-
cano la melanconica “I dan-
zatori delle stelle” dedicata a 
Sergio  Atzeni  (  ed  inclusa  
nell'ultimo  disco  “L'ultima  

mattanza”)  ed  una serie  di  
tributo al grande contrabbas-
sista e pianista Charles Min-
gus. Ad accompagnarlo una 
formazione di tutto rispetto 
composta  dal  trombonista  
Mauro  Ottolini,  il  contrab-
bassista Aldo Vigorito e il bat-
terista Pietro Iodice. Quartet-
to molto affiatato con cui, du-
rante lo scorso mese di apri-
le, ha registrato il materiale 
per  un  disco  di  prossima  
uscita. 

La mancanza di  compat-
tezza,  nell'inserimento  
dell'ospite Flavio Boltro, ha 
invece compromesso la riu-
scita  dell'esibizione  della  
band jazz fusion capitanata 
dal  chitarrista  cagliaritano  
Marcello Contu, i Pork Explo-
sion nel loro comunque ori-
ginale “Miles Davis Electric 
Tribute”. 

Musica e danza per Frida,
artista con tante anime
Tutto esaurito a Sassari per il primo appuntamento di “Voci di donna”
Martedì 17 secondo spettacolo col quartetto vocale pugliese “Faraulla”

Un momento dell’omaggio a Frida Kalho che ha inaugurato a Sassari la rassegna “Voci di donna”

“A.Banda 2017”, tutte le immagini di un’isola
Inaugurata a Villaverde la rassegna che coinvolge oltre cinquanta fotografi della Sardegna

Una delle

immagini

esposte

nella

mostra

finale

della

rassegna

fotografica

“A.Banda

2017”

Lo scatto

è di

Pietro

Basoccu

Standing ovation per Carla 
Fracci, che a 81 anni è tornata ad 
esibirsi, sulle punte nell'ambito 
del FestivalStradivari. 
L'omaggio al liutaio nato a 
Cremona nel 1637 si è intrecciato 
sabato sera con l'affetto 
tributato dal pubblico alla 
grande danzatrice, nata a 
Castelleone, alle porte di 
Cremona e ancora legata alla 
città nella quale ha vissuto 
prima di diventare un simbolo 
mondiale della danza.
Fracci ha ballato nello 
spettacolo ideato dal marito, il 
regista Beppe Menegatti, con il 
sottofondo di citazioni letterarie 
da Dostoevskij ad Alda Merini, e 
sottolineato dalle note dello 
Stradivari 1716 suonato dalla 
violinista cagliaritana Anna Tifu.

L’EVENTO

A “Forma e poesia nel jazz”
un melodico omaggio a Coltrane

La Civica Big Band diretta da Paolo Carrus

Appuntamento col ritmo 
travolgente e lo swing di Paolo 
Belli mercoledì ad Aglientu. Il 
popolare musicista, diventato 
personaggio televisivo grazie 
alla partecipazione al 
programma “Ballando con le 
stelle”, si esibirà dalle 21,30 in 
Piazza della Chiesa. Il 
concerto, a ingresso gratuito, 
si inserisce nel cartellone di 
eventi in programma per i 
festeggiamenti in occasione 
del Santo Patrono. Uno show 
in cui ottima musica, fra 
swing, latin e pop, e grande 
voglia di stare insieme, 
formano un mix travolgente 
per coinvolgere il pubblico 
che, di canzone in canzone, 
diventa parte integrante dello 
spettacolo. Nella scaletta suoi 
più grandi successi insieme ai 
classici della musica italiana, 
con omaggi ad alcuni maestri 
che hanno influenzato la sua 
carriera, tra i quali Renato 
Carosone, Enzo Jannacci e 
Paolo Conte.

Ad Aglientu
lo swing esplosivo
di Paolo Belli
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